
/ Diventare esploratore alla
scoperta del ghiacciaio del
Rutor, in Valle d’Aosta, grazie
alla realtà virtuale e viaggiare
fra passato e futuro per capire
i danni provocati alla monta-
gnadalcambiamentoclimati-
co(piterparcours.eu.).Studia-
re a distanza la Cattedrale di
Catania grazie alla ricostru-
zione in 3D. Conoscere tutto
di Roma, preparando itinera-
ri storici, artistici, monumen-
tali da compiere stando co-
modamente seduti a casa da-
vanti al computer (www.turi-
smoroma.it, www.museiico-
muneroma.it). Fissare sulla
piattaforma internet la visita
al Parco naziona-
le delle Cinque
Terre, evitando i
periodi di sovraf-
follamento, pre-
notandolamobili-
tà,l’accessoaimu-
sei, la guida alle
aziende vitivinicole attraver-
so la carta multiservizi
(card.parconazionale5ter-
re.it). Insomma, i vantaggi
delle nuove tecnologie appli-
cate al mondo del turismo e
della cultura. Con benefici
per le imprese e gli utenti.
Realtà virtuale e aumentata,
leap motion, portali e piatta-
forme informativi e di servizi,
applicativi: sono strumenti
che ci permettono esperien-
ze sempre più stupefacenti,
in presenza o da remoto. Se-
condo un’indagine del Poli-

tecnico di Milano solo il 38%
fra musei, monumenti e aree
archeologiche ha presentato
almeno un progetto sui fondi
Pnrr per aumentare lo spazio
digitale. La strada, tuttavia, è
tracciata. «Anche Brescia, se
vuole consolidare i risultati
del2023ediventare più attrat-
tiva dal punto di vista turisti-
co, dovrà puntare sulle nuove
tecnologie», afferma l’asses-
sore comunale all’Innovazio-
ne, Andrea Poli. Guardando,
anche, alle esperienze altrui.

Esempi.Alcuni spuntisonoar-
rivati ieri nell’incontro dedi-
cato a questo tema e promos-
so dalla BBS, l’azienda di Pa-
derno che fornisce tecnolo-
gie multimediali interattive
per il marketing territoriale,
l’infomobilità, il turismo e la
cultura. Nella «Fabbrica del
futuro» voluta da Confindu-
stria nel Parco dell’Acqua, so-

no state presenta-
tealcuneesperien-
ze che hanno visto
la collaborazione
di BBS. A comin-
ciare dal portale
dei Musei di Ro-
ma, dai siti del Tu-

rismo e della Soprintendenza
della Capitale. Gianluca Ce-
rè, responsabile del progetto,
ha fornito alcuni numeri:
27mila contenuti, che com-
prendono1.800opere,25 mu-
sei, 400 percorsi museali, cin-
quemila mostre/eventi,
1.800 notizie in quattro lin-
gue. La media è di 165mila vi-
sitatori al mese con oltre 4,6
milioni di pagine visualizza-
te.

IlParconazionaledelleCin-
que Terre, invece, ha attivato
un sistema di vendita on line

dellecartemultiservizi turisti-
che. Il direttore Patrizio Scar-
pellini ha spiegato che si trat-
ta di un sistema che, attraver-
so la prenotazione, consente
la gestione dei flussi di visita-
tori. Le Cinque Terre hanno
quattromilaresidentietremi-
lioni di turisti l’anno. La piat-
taformasviluppatada BBSga-
rantisce al Parco 1,2 milioni
di ticket venduti per un fattu-
rato di 21 milioni. Contribui-
sce anche alla sostenibilità
del sistema turistico locale.

Ghiacciaio. «Immergiti nel ter-
ritorio»è il motto dei due pro-
getti realizzati per «Parcours
d’interprétation du patrimoi-
ne naturel et culturel» della
Valle d’Aosta, un applicativo
in realtà virtuale e una pro-
gressive web app con conte-
nuti di realtà aumentata.
Un’esperienza immersiva to-
tale nella natura, nella storia,
nella cultura della regione.
Neha parlato il glaciologo Lu-
ca Mondardini. Un assist uti-
le per la montagna bresciana
in cerca di nuovi turisti. //

F
ondazione Brescia Musei e Università Cattolica di
Brescia, con la Soprintendenza Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio Province di Bergamo e Brescia
aggiungono un tassello al mosaico della loro

collaudata collaborazione. La metafora non è casuale, dal
momento che l’ultimo frutto della sinergia è una «digital
visitor experience» in cui la realtà aumentata contribuisce
alla ricostruzione di 16 pavimenti a mosaico provenienti
dalle Domus bresciane, conservati nel Museo di Santa
Giulia.

Il progetto «Proiezioni dal passato» - sostenuto col
contributo della Direzione di Sede di Brescia (presente
Giovanni Panzeri) e del Dipartimento di Scienze Storiche
e Filologiche della Cattolica - ha il suo perno nella
valorizzazione del patrimonio musivo della città anche
grazie alle potenzialità della grafica computerizzata.

Il risultato è infatti visibile
tramite la WebApp EasyGuide del
Museo di Santa Giulia, scaricabile
da smartphone o tablet.
Inquadrando l’apposito Qr code il
visitatore può dunque esplorare
digitalmente il percorso tematico
di visita dedicato ai mosaici.

«Partendo dal dato archeologico, si è voluto così offrire
al visitatore un’immagine dell’originario aspetto degli
ambienti, integrata con ricostruzioni che migliorano la
comprensione del tessuto musivo e delle dimore romane»
ha spiegato il direttore Stefano Karadjov. A cinque
studenti del corso di Archeologia Classica della Cattolica,
coordinati della professoressa Chiara Tarditi, è stato
affidato il compito di reperire le informazioni relative alla
categorizzazione, verificare le date dei ritrovamenti
casuali avvenuti nell’Ottocento e delle condizioni del
rinvenimento, fino alla collocazione all’interno
dell’originaria architettura complessiva.

«I reperti databili tra il I e il III secolo d.C., furono
asportati dall’originario contesto di rinvenimento» ha
infatti precisato la professoressa Tarditi.

Il passo successivo ha riguardato «l’ingegnerizzazione
dei dati raccolti dagli studenti, mettendo in relazione i
brani musivi col contesto architettonico d’appartenenza»
ha specificato Francesca Morandini, conservatore delle
collezioni archeologiche di Fondazione. Le ricostruzioni
sono state elaborate partendo da un rilievo tramite laser
scanner, procedendo ad un’elaborazione
fotogrammetrica e alla ricostruzione in 3D degli ambienti.
Una restituzione visiva «che come Soprintendenza
speriamo sia solo il primo di molti» ha affermato
l’archeologa Serena Solano.

IL PROGETTO

«Il Comune di Brescia
crede molto
all’innovazione anche

come strumento per
promuovere la cultura e il
turismo». Parole di Andrea Poli,
assessore alle Attività
produttive, al Turismo,
all’Innovazione sociale ed
economica e alla Transizione
digitale. «Bisogna usare le
nuove tecnologie digitali per
convincere italiani e stranieri a
venire da noi, fornendo
informazioni e suscitando
emozioni». I risultati dell’anno
della Capitale andranno
consolidati, secondo
l’assessore, «con offerte
innovative per essere ancora
più attrattivi». La tecnologie al
servizio delle imprese, delle
istituzioni, dei cittadini.

/ In meno di cinque mesi, dal
21 gennaio all’11 giugno, sono
stati 45.117 i visitatori che han-
no fatto tappa a Palazzo Marti-
nengo per ammirare le opere
dei grandi artisti bresciani e
bergamaschi.Enonc’èfotogra-
fia migliore per testimoniare
come Brescia eBergamo, insie-

me, siano realmente Capitale
italiana della Cultura.

La mostra «Lotto, Romani-
no, Moretto, Ceruti. I campio-
ni della pittura a Brescia e Ber-
gamo», promossa dall’Associa-
zione Amici di Palazzo Marti-
nengo e curata da Davide Dot-
ti,ha registratonumeri impres-
sionanti. Ben 671 gruppi orga-
nizzati,provenientidatuttaIta-
lia, e 707 scolaresche, giunte
da diverse province della Lom-
bardia. Inoltre il 72% dei visita-
tori adultiè giuntoda fuori pro-
vincia e il 9% dall’estero.

L’esposizione «ha messo in
dialogo la produzione artistica
espressa dalle due città duran-

te i quasi quattro secoli di do-
minazioneveneziana», spiega-
noipromotori,presentandool-
tre ottanta opere provenienti
dacollezionipubblichee priva-
te sia italiane sia estere. I capo-
lavori dei maestri bresciani del
Rinascimento, come Foppa,
Moretto,Romanino,Ceruti,Sa-
voldo e Gambara, sono stati
messi a confronto con quelli
dei bergamaschi Moroni, Pal-
ma il Vecchio, Cariani, Previta-
li e Lotto.

«Il risultato è straordinario -
commentala presidentedel so-
dalizio, Roberta Bellino -, con
questa siamo arrivati a oltre
350mila visitatori in sette anni.

Siamo riusciti a fidelizzare il
pubblico alle nostre proposte,
alpuntochestiamogià riceven-
do richieste per sapere quale
sarà il prossimo evento. Il no-
stro successo è frutto di un la-
voro di équipe».

Per il curatore ciò che più lo
ha gratificato «sono stati gli ap-
prezzamenti per il percorso
espositivo ideato: andando ol-
tre la pittura, ho affrontato
quattro temi che caratterizza-
no l’identità storica e culturale
di Brescia e Bergamo come la
gastronomia, lamusica, l’archi-
tettura e i due grandi papi del
XX secolo». //

SIMONE BRACCHI

Mosaico. Con la realtà aumentata vengono colmati i «buchi»

«Proiezioni dal passato» restituisce la quotidianità

Bianca Martinelli

Con un Qr code
il visitatore
esplorerà
digitalmente
le opere esposte

LA TECNOLOGIA
«SANA» I MOSAICI

DELLE DOMUS

Sulle piattaforme
web i siti museali
di Roma, il Parco
delle Cinque Terre
la Valle d’Aosta

Ortaglia. Esempio di realtà virtuale applicata alla Domus di Brescia

Il caso
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Alla «Fabbrica del futuro»
presentati alcuni esempi
in Italia di applicazione
delle nuove tecnologie

Fra ghiacciai, musei
e monumenti: il digitale
per la cultura e il turismo

L’assessore Poli:
«L’innovazione
decisiva anche
per Brescia»

Palazzo Martinengo

Dal Romanino a Lotto,
successo per la mostra
dei grandi artisti
di Brescia e Bergamo

I «campioni della pittura» ammirati da più di 45mila visitatori

I capolavori. Un momento della visita della mostra
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